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Yen in calo 
Dollaro 
sempre 
più robusto 
• • ROMA Voci che davano 
addirittura per •imminente' 
I arresto dell ex primo mini­
stro Nakasone e l'impressione 
che II governo americano si 
stia predisponendo a nuovi la-

_ gli di spesa hanno rilancialo 
fetì il (fallato sul mercato di 
Tokio unica piazza mondiale 
Importante aperta accanto al 
mercato di Wall Street La mo­
neta statunitense ha aperto a 
Tokio la settimana Valutarla in 
tono robusto sfondando quo­
ta 132 yen e portandosi cosi 
ad un livello che non raggiun­
geva dai primi giorni dello 
scorso ottobre II dollaro, in­
fatti ha chiuso a 132,30 yen 
contro I 13127 della seduta 
precedente ed i 131,48 di ve­
nerdì scorso a Wall Street In 
un mercato dagli scambi mol­
lo rarefatti, è stata soprattutto 
la divisa giapponese a cedere, 
più che il dollaro a rafforzarsi, 
comunque, un certo rialzo la 
divisa americana I ha messo a 
segno anche nei confronti 
delle altre valute Ad esempio, 

II marco tedesco « stalo fissa­
lo a 18765 marchi contro gli 
18738 di venerdì sera «Jte» 
York Sullonda della crescita 
di Tokio il dollaro si e presen­
tato In forte crescita anche a 
Wall Street anche nel confron­
ti delle valute europee! sul 
marco la valutazione pativa a 
18860 mentre anche la lira 
cedeva sino a qitota 1385 
Tuttavia voci di un Intervento 
calmieratemi della Red hanno 

. latto ripiegare nel corso della 
seduta II marco a 18840 e la 
lira a 138325 

! Una prima spinta al dollaro 
*è venuta Ieri e)* voci che vor­

rebbero Imminente l'arresto 
dell ex primo ministro Naka-

• sone coinvolto nello scandalo 
, linanziario Recrutt Cosmo» 

(vendita a prezzi vantaggiosi 
a personalità politiche e ilnan-

» ciarle di azioni Recrult Co­
sini» prima della loro quota­
zione In Borsa) U voci della 
nuova svolta nella vicenda 
(ohe ha gli portato alle dimis­
sioni di alcuni ministri tra cui 
quello delle Finanze Mrysza-

t wa) hanno suscitato nuove 
preoccupazioni per la stabilita 
politica giapponese innescan­
do una serie di vendite d i « « 

. Nakasone non è stato arresta­
to ma comunque « Unite die-
Irò le sbarre un altro protago­
nista della finanza giappone­
se Hisashi Shlnto, ex presi­
dente della Ntt II argante delle 
telecomunicazioni giappone­
si 

Al fondo del cedimento del­
lo yen comunque vi sembra 
essere Hmpressione degli 
operatori che le autorità nip­
poniche non intendono Impe­
gnarsi più di tanto nella dilesa 
delle attuali parila Ad esem­
pio un alto runaztonario delle 
Finanze ha dichiarato che 
non è .dirompente» Il recente 

• calo dello yen anche II rialzo : del prewi non vien«.c<Srisliie-
- rato un «pericolo reale» tanto 

che II Olappone * Intenziona-
' io a mantenere I attuale linea 

espansiva 

La risposta sindacale a De Mita 
Del Turco: non utile ora 
io sciopero generale 
Benvenuto: iniziative di massa 

Confìndustria: inflazione 
ormai inevitabile sopra il 6% 
La proposta Cgil terreno 
per il dialogo a sinistra? 

La sfida è sui contro tagli 
Una Pasqua avvelenata dalle misure di De Mita, per 
milioni di lavoratori italiani II loro dissenso è già 
stato espresso in scioperi e cortei, nei giorni scorsi I 
dirigenti di Cgil, Cisl e Uil hanno annunciato riunio­
ni per concordare un piano di iniziative Trentin, 
Manm, Del Tutto, Benvenuto non dicono cose di­
verse, La lotta può servire non solo a sfogare la col­
lera, ma a sostenere misure alternative 

•MINO UGOLINI 

••ROMA. C e un contrasto 
Ira le lotte operale sviluppate­
si la scorsa settimana dopo 
l'annuncio del 'tagli, governa­
tivi. e quello che vanno dicen­
do I dirigenti sindacali'' La let­
tura di un titolo di primapagi-
na su Repubblica (Del Turco 
agli operai non è tempo di 
scioperare) non dovrebbe da­
re adito a dubbi Ma poi leg­
gendo il lesto dell'intervista, si 
scopre che il segretario gene­
rale aggiunto della Cgil non 
ha mal detto una cosa del ge­
nere, Chiediamo una confer­
ma al diretto Interessato <lo 
penso» risponde -ad u n n i 
sindacali cfie premano sul 
Parlamento con la forza ne 
cessarla per far cambiare la 
natura dei provvedimenti» Ciò 
Che Del Turco non ritiene uti­

le in questa occasione ») gio­
care quella che viene conside­
rata la estrema carta di un 
movimento sindacale, la pro^ 
clamazione di uno sciopero 
generale E questo proprio 
perche ritiene che le contro­
proposte avanzate dai sinda­
cati siano forti e serie e possa­
no trovare udienza In una, bat­
taglia parlamentare non scon­
tata. Uno sciopero generale, 
invece, rischlerebbe di lascia­
re le cose come stanno e fini­
rebbe, paradossalmente, dice, 
•per rafforzare questo gover­
no» Occorre delineare una 
positrone organica di tutto il 
movimento sindacale, aveva 
detto Bruno Trentin, «e soste­
nerla con tutti I mezzi a dispo­
sizione» E FTanco Marini, in 

Ottaviano Del Turco Giorgio Benvenuto 

una intervista, alla domanda 
•proclamerete scioperi se il 
governo Insisterà?», aveva ri­
sposto «E naturale» 

Quello che appare partico­
larmente risoluto, in questa 
occasione, é Giorgio Benvenu­
to, segretario della UH «È pre­
cipitoso dire che non faremo 
nulla» dichiara, riferendosi a 
qualche impreclsato dirigente 
sindacale e prendendo atto 

del latto che c'è <una tortissi­
ma irritazione tra la gente» La 
proposta è quella di «grandi 
manifestazioni», simili a quelle 
realizzate per il fisco 

Le possibili alternative ai 
•tagli» di De Mita rendono più 
fòrte l'impostazione sindaca­
le Giuliano Cazzoia, segreta 
rio Cgil, fa alcuni conti sulla 
possibilità di differenziare • 
ticket* t, •> lavoratori dipenden 

ti e lavoraton autonomi I pn-
mi hanno contribuito al finan­
ziamento del sistema sanita­
rio, nel 1988, con 33 598 mi­
liardi (561% del totale e un 
carico di popolazione assistita 
del 659%) I lavoraton auto­
nomi sempre nel 1988 han 
no contribuito con 4 920 mi­
liardi pari all'8,2% del totale e 
con un carico di popolazione 
assistita di circa il 26% Qualo­
ra ci fosse stato lo stesso rap­
porto tra contributi e assistiti 
tra i due settori, i lavoraton 
autonomi avrebbero dovuto 
pagare olire I2mila miliardi 
(invece dei 4 920) Altri n-
sparmi, ricorda Cazzoia, si po­
trebbero ottenere escludendo 
dal prontuario farmaceutico 
1 245 confezipni ritenute inuti­
li La Cgil su tutta questa ma­
teria ha steso un documento 
Questo potrebbe anche essere 
il terreno, osserva Del Turco, 
per stabilire »un rapporto nuo­
vo e diverso, anche in questa 
circostanza» tra le forze di si­
nistra .Bisognerebbe evitare 
che su una materia come 
quella del risanamento della 
finanza pubblica parlino solo 
i conservatori o I moderati» 
Sono osservazioni che riman­
dano ad alcuni aspetti di una 
polemica nei confronti di una 

sinistra che sarebbe solo in 
grado di snocciolare litanie 
sul «riformare e nsanare» Per­
ché tanti illustri critici (Napo­
leone Colaianni, per esempio, 
ndr) non prendono sul seno 
allora il contro-piano Cgil7 

E mentre i sindacati predi 
spongono le lore mosse, la 
Confindustna nbadisce le pro-
pne ottiche ad altn aspetti 
della manovra governativa, fa 
cendo sapere che 1 ipotesi di 
una decelerazione dei prezzi 
non e plausibile I ntmi del 6% 
non verranno ndotti insom­
ma Plausi a De Mita invece 
dal liberale Altissimo (una 
volta tanto in disaccordo con 
Pminfanna) e da Luigi Preti 
(Psdì) Tra i più attenti a se­
guire gli sviluppi della vicenda 
economica, i 4 milioni di im-
piegati pubblici, in attesa di 
contratto II governo vorrebbe 
inventare per loro aumenti sa 
lanali agganciati non ali infla­
zione reale, ma ad una nfla 
zione «sognata» Con il bel ri­
sultato, Ira I altro, di mandare 
a gambe all'ara tutte le possi 
bilità di discutere di soldi col 
legati ad obiettivi produttivi 
ad efficienza ad una nuova 
organizzazione del lavoro, a 
risultati soddisfacenti anche 
per I disgraziati utenti 

De Michelis contro Bankitalia 
per far scudo al governo 

M t l l L O D I MATTIA 

m Da oggi si vedrà il giudi­
zio che la Borsa e gli operatori 
daranno della manovra varata 
dal governo giovedì scorso e 
ora atta prova dopo le festività 
pasquali. Sono già emersi «di­
stinguo» e prese di distanza 
ne|la maggioranza e nel go­
verno E ora si profila anche 
un corposo contrasto Ira go­
verno e Banca d Italia come 
emerge da una sibillina inter 
vista del vicepresidente del 
Consiglio De Michelis Non è 
affatto scandalosa una dialet­
tica tra esecutivo e banca cen­
trale in alni paesi II «conflitto» 
non costituisce una novità e 
Reagan, per citare un caso, vi 
ha fatto frequente ricorso Può 
invece diventare scandalosa 
la dialettica quando pretende 
con messaggi criptici (come 
nel caso italiano) di mutare le 
règole mentre si stanno facen­
do I giochi, per di più presu­
mendo che la colpa delle co­
se che non vanno sia del ter­
mometro (politica monetaria 

e livello di assorbimento dei 
titoli pubblici) e non della 
malattia inesistenza di una 
vera politica economica, di un 
valido piano di rientro del de­
bito, di un coordinamento ef­
ficace tra politiche dell'entra­
ta, della spesa e monetaria, 
Secondo De Michelis, «qual­
cuno» nel governo accusa il 
•divorzio consensuale» tra 
Banca d Italia e Tesoro, realiz­
zalo oltre sette anni fa, In base 
al quale la prima non * pia te­
nuta come una volta, ad ac­
quistate tutti i titoli pubblici ri­
masti non collocati nelle aste 
Con il divorzio si concluse un 
periodo di dibattito anche 
aspro sul ruolo istituzionale 
della banca centrale Si assun­
se la decisione del «divorzio» 
nel! assorbimento dei moli 
pubblici che,, insieme con I al­
tra già vigente norma che im­
pedisce di finanziare col con­
to corrente esistente con il Te 
soro oltre il 14% della spesa, 

doveva conseguire appunto 
I obiettivo di fate emergere le 
responsabilità nella conduzio­
ne deiia politica economica II 
meccanismo fu criticato da 
destra, troppo poco, si disse 
Ma anche da sinistra In parti­
colare nel Pel si osservo che il 
•divorzio" da solo, senza la ca­
pacità di attivare e coordinare 
le leve del governo (bilancio, 
entrata) con la politica mone-
tana, sarebbe stato insufficien­
te Il principio |n sé giusto ave­
va bisogno. insomma, di un 
governo idoneo e di un molo 
nuovo dello stesso Parlamen­
to 

A ben veuere il divorzio to­
tale non e è mai stato Sipario 
di concubinaggio velato Ban­
kitalia non fece negli anni 
successivi mancare il suo ap­
porto sia acquistando alle aste 
sia manovrando ad esempio il 
«pronti contro termine» in fun­
zione delle stesse aste Resta 
va e resta, tuttavia la facoltati­
vi» degli interventi, garanzia 
di una banca centrale non as 

servibile dal governo Ma se a 
quest'ultimo oggi d o non sia 
più bene ha il dovere di dire 
pubblicamente quali sono le 
alternative tornare alla situa­
zione precedente'' Reimporre 
il vincolo di portafoglio? Cer­
tamente cosi si dimentiche­
rebbe che acquistare titoli 
quando il potere contrattuale 
del Tesoro è ai minimi termini 
significherebbe semplicemen­
te naccendere 1 inflazione 

Ad apnte scadono 44mila 
miliardi di titoli pubblici, il 
conto corrente con il Tesoro è 
andato in rosso nei giorni 
scorsi 1 inflazione è salita a li­
velli imprevisti, I elevato livello 
dei tassi di interesse attira ca­
pitali esteri e penalizza ex­
port- Da novembre il colloca­
mento del titoli è «in panne» 
Chi oggi parla a sproposito di 
divorzio tutto sommato dà ra­
gione, senza affatto volerlo, al 
Bei che ha sollevato da tempo 
il problema degli interessi sul 
deficit (lOSmila miliardi previ­
sti per il prossimo anno) So-

Gtayarmt De MfctMB 

no possibili e vanno persegui­
te modifiche nelle tecniche di 
funzionamento del mercato 
pnmano, dove si collocano i 
titoli Ma non gioverebbe af­
fatto un ruolo «ancillare» della 
banca centrale Occorre insul­
tare nei nsparmiaton la fidu­
cia che i tassi non saliranno 
ma ciò si ottiene dopo che il 
piano Amato è saltato, con un 
seno e robusto programma di 
rientro del debito e di svilup­
po degli investimenti, che non 
solo agisca sul disavanzo pn­
mano ma anche sugli interes­
si, che riguardi pure la spesa 
partendo dai meccanismi e 

dalle operazioni di qualità 
ma che non consideri chiusa 
la questione fiscale È su que 
ste questioni che De Michelis 
dovrebbe esercitarsi 11 rischio 
infatu è quello di cumulare 
lassismo fiscale (politiche de i 
condoni tributari) con aspe! 
tative di lassismo monetano 
non finalizzate al nlancio del 
lo sviluppo Di questo passo 
ne soffrirebbe certamente il 
cambio a meno che negli 
ambrenu governativi non si 
pensi ad una svalutazione fra 
un pò di tempo, come con 
Impartita agli industriali per la 
ndotta fiscalizzazione 

Un vertice 
a Genova 
per la crisi 
del porto 

Un -vertice» tutto genovese è in programma per questa mat­
tina a palazzo San Giorgio sede del Consorzio autonomo 
del porto per cercate di nsolvere le questioni dello scalo li­
gure paralizzato da oltre due mesi di sciopero dei portuali 
che contestano il varo dei decreti Prandinì II presidente del 
Cap ammiraglio Francese, ha infatti convocato le segrete­
rie di Cgil Cisl e Uil e i dirigenti della Compagnia unica dei 
lavoratori portuali Oggi dovrebbe anche scattare la chia­
mata predeterminata dei portuali sulla base delle modalità 
stabilite dai decreti Prandinì (nella foto) È questo un fatto 
che fa salire la tensione sulle banchine dello scalo ligure 
poiché di fronte ali eventuale nfiulo del portuali della Com­
pagnia unica ad adattarsi al nuovo tipo di chiamata al lavo­
ro potrebbe essere richiesto il ricorso a manodopera ester-

Agitazione 
nei trasporti 
e nel pubblico 
impiego 

Diminuiti 
nel 1988 
fallimenti 
e protesti 

Trascorsa la parentesi pa­
squale riprendono le agita­
zioni nel settore dei trasporti 
e del pubblico impiego Pra­
ticamente tutte le categorie 
dei dipendenti pubblici so­
no in agitazione per i nnno-
vi dei contratti di lavoro e 
non si esclude che Cgil, Cisl 

e Uil decidano nei prossimi giorni uno sciopero generale di 
protesta contro il decreto che fissa un «letto» costituito dal-
i inflazione programmata più un punto in percentuale 11 3 
apnle si fermeranno comunque I vigili del fuoco presso gli 
aeroporti aderenti ai tre sindacah confederali II 5 aprite é 
in programma lo sciopero degli oltre 200 000 lavoratori sta­
tali ministeriali promosso da Cgil, Osi e Uil Per quanto ri­
guarda i trasporti é previsto per il 7 aprile lo sciopero degli 
assistenti d, volo, mentre dal 6 al 12 aprile vena messo In 
atto un •pacchetto, di 72 ore di sciopero da parte dei marit­
timi aderenti ai sindacati confederali e alla Federmar 

Un calo sensibile dei falli­
menti e dei protesti di asse­
gni tratte e cambiali si ève-
nficato - secondo I dati, Istat 
-ne l 1988 Rispetto all'anno 
precedente I fallimenti si so­
no ridotti di quasi un quarto 
(meno 24 4%) per quanto 
riguarda i protesti (i dati si 

riferiscono ai primi sette mesi dell anno) vi è stato un calo 
attorno al 10% Più contrastato invece il panorama della 
•criminalità» economica E aumentata 1 emissione di asse­
gni a vuoto di oltre il 6%, in calo le denuncle di insolvenza 
fraudolenta (meno 3,7%), in modesto aumento i casi dì 
bancarotta e in netussomo cab te denuncle per spaccio di 
banconote false 

Non Saranno Coloro che ntenevano che 
1 entrata in vigore alla fine 
del 1992, del Mercato unico 
europeo avrebbe portato al-
1 abolizio dei pedaggi auto­
stradali rimarranno delusi 
Anzi è probabile che qui 

• _ » • > » _ • « • > • > » • paesi che ancora non fanno 
pagare il pedaggio sulle au­

tostrade modifichino la loro posizione per poter finanziare 
nuovi progetti di costruzione e ampliamento delle kw» reli 
autostradali Finora « n o 9 i paesi della Comunità che han­
no autostrade a pagamento 

« B U S i n e S S SCllOOi» Iniziera il prossimo settem­
bre a Budapest 1 attività dell' 
International Management 
Center, la prima «business 
scool» a compagine aziona 
na intemazionale presente 
nei paesi dell Est europeo 

M « H « W » I « « M « M « I La nuova scuola avrà due 
partner europei entrambi 

italiani la Camera di commercio di Milano e 1 Istltutoi ban­
cario San Paolo di Tonno Attualmente I Italia è II terzo 
Sartner commerciale dell Ungheria tra i paesi occidentali 

uno operativi tra i due paesi 35 accordi di cooperasiohe e 
sono in corso traHhie per altri 33j mentre sono state costitui­
te 11 società miste cinqiie in Italia e 6 in Ungheria 

i pedaggi 
autostradali 

•tato-magiara 
prossimamente 
a Budapest 

Cresce 
l'interscambio 
fra Italia 
e Francia 

Continua a mantenersi atti­
vo il saldo commerciale ita­
liano con la Francia anche 
se nel corso del 1988 ha su­
bito un calo L interscambio 
Italia Francia ha comunque 
registrato un incremento 

— — » • _ — - » « » . > _ > . » > dell' 11% per la crescita del-
1 esportazioni italiane II sal­

do negativo italiano si è cosi ridotto a 1000 miliardi contro I 
1700 dell 87 I prodotti che hanno contribuito particolar­
mente al buon andamento delle esportazioni francesi in 
Italia sono stati gli agroalimentan, mentre t principali pro­
dotti italiani venduti in Francia sono stati veicoli e materiali 
da trasporto terrestre e soprattutto abbigliamento, calza'u-
re e mobili 

FRANCO MIZZO 

Parla il primo dei moltissimi «giovani in prova» che ha deciso di impegnarsi nel sindacato 

Gabriele, delegato dei contrattisti Fiat 
Alla Fiat anche i giovani contrattisti di formazio­
ne-lavoro hanno finalmente il loro primo rappre­
sentante È un ragazzo della lastroferratura di Ri­
valla, nominato in questi giorni delegato sindaca­
le della Fiom È anche questo un significativo ri­
sultato delta campagna per il rispetto dei dintti in 
fabbrica Le ragioni e gli obiettivi della sua scelta, 
cut si accompagnano altri incoraggianti segnali 

« M I N I O MANCA 

• ROMA Cera una sona di 
scommessa ira la Rai e la 
Fiom tortitele tacito ma nep­
pure tanto sarebbe riuscito il 
sindacato a spuntarla tra i 
contrattisti»? Ce I avrebbe fat­
ta a mettere radici fra le mi 
gllaia di ragazzi assunti con 1 
contratti di formazione-lavoro 
e messi alla produzione dopo 
quel breve tirocinio che - più 
che addestramento professio­
nale - ha lo scopo di imparti­
re obbediente omologazione 
e cultura Rat»' 

Forse è presto per una ri­
sposta definitiva ma molti se-

finali lasciano intendere che 
a scommessa la sta vincendo 

il sindacato Oggi infatti su 
600 iscritti alla Fiom nei tre 
Stabilimenti tonnesi di Chtvas 
so Rivalla e Mirafion circa 
500 son giovani con meno di 
trentanni di essi parecchie 
decine son •contrattisti» owe 
ro ragazzi che non hanno 
avuto timore di scegliere 11 sin 
dacato ancor prima che il loro 
periodo di «prova* sia conclu 
so e dunque mentre su di essi 
grava 1 ipoteca di una possibi 
; non riconferma E - circo 

stanza di cui chiunque può 

apprezzare ti valore - un con* 
Iranista è divenuto perfino de­
legato sindacale scegliendo 
dunque qualcosa di più che 
una semplice adesione ma as 
sumendo su di sé compiti di 
tutela e di rappresentanza al 
trui 

In qualche altra fabbrica 
era già successo ma mai alla 
Fiat E che sia successo prò 
pno m questi giorni appena a 
margine della grossa battaglia 
sui diritti sindacali e politici 
negli stabilimenti del colosso 
torinese non è davvero ca 
suale Né è casuale che una 
rete tv lo inviti a Roma per 
chiedergli come mai abbia 
deciso di impegnarsi nel sin 
dacato Cht è dunque questo 
speciale delegato7 

Gabrile Garau ha 24 anni e 
come si intuisce proviene da 
una (agmialia di sardi trasferiti 
a Tonno E operaio di II livello 
a Rivalla dove è in forza alla 
«lastroferratura* (suoi 18mesi 
contrattuali scadono il 23 
maggio prossimo 

Perché delegato? 

E perché no' Se e è uno stru 
mento che ti tutela quello è il 
sindacato Ho pensato che 
tosse necessano impegnarsi 
anche sacrificarsi e che que 
sto fosse il momento giusto 
Poi mi pare che il sindacato 
stia attraversando una se moì 
to importante e che anche il 
mio aiuto possa servire 
Gabriele è un ragazzo di pen 
lena ha una compagnia di 
amici coi quali va in discoteca 
o si incontra al bar come lui 
hanno I orecchino il maglio 
ne dentro i jeans il giubbotto 
di pelle iTruzzi» in gergo lo 
cale 

Che cosa gli hanno detto gli 
amici dt questo tuo nuovo 
Impegno? 

Mah alcuni mi hanno scensi 
gliato mi hanno detto lascia 
perdere, chi te lo fa fare dt 
metterti contro quelli là Ma 
se tutti sì tirano indietro7 lo co 
munque già prima mi ero 
messo in contralto con un 
certo modo di gestire I azien 
da Se e era qualcosa che non 

andava per me o per gli altn 
io mi facevo sentire Quando 
e è da parlar chiaro io non lo 
mando a dire 

Net tre stabilimenti Rai di 
Torino ci son più di diecimi­
la nuovi assunti, «contratti-
atti e «passaggi diretti». Co­
me è U rapporto fra loro e U 
sindacato? 

È un rapporto che si deve an 
cora costruire I giovani son ti 
morosi specie quelli in attesa 
della conferma Ce paura di 
una rappresaglia aziendale 
non sono ancora chiari i ente 
n della valutazione del perio 
do di formazione lavoro 
Quindi il rapporto con il sin 
dacato è sporadico complica 
io ma vedo che il sindacato si 
mostra disponibile 

Come e stato l'Impatto con 
la grande fabbrica? Te l'a­
spettavi coi! o diversa? 

Sapevo che non sarebbe stata 
una sala da tè anche se ne) 
breve periodo della formazio­
ne cercano di metterti in testa 

cose che poi sì rivelano del 
tutto diverse lo conoscevo già 
anche 1 esperienza di mio pa 
dre che in Fiat ha lavorato da 
operaio per quindici anni SI 
più o meno me 1 aspettavo un 
ambiente malsano scarsa de 
mocra2ia un lavoro ripetitivo 
e tempi faticosi La realtà della 
fabbrica è molto diversa 

Dt tutto questo riuscite a di­
scutere fra giovani operai? 
Esiste un collegamento fra 
voi contrattisti o nuovi as­
sunti? 

Da contrattista npeto non è 
facile muoversi La direzione 
aziendale attraverso i suoi 
strumenti cerca di compnme 
re e di limitare le forme del 
collegamento Ma io penso 
che avere coscienza del pro­
prio lavoro e dei propn dintti 
serva ali operaio e serva in de­
finitiva anche alla fabbrica E 
poi comunque la democrazia 
va nspettata Se debbo andare 
a un assemblea possono an 
che legarmi a una colonna io 
ci vado lo stesso 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1989 

E scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 2" 
bimestre 1989 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine 
di evitare gli ulteriori aggravi dell indennità di ritardato paga» 
mento previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione 
del servizio 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese­
guito anche presso gli uff ICI postali o - con le commissioni d'uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa­
gamento 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risul­
ta ancora pervenuto 

Soaclitti/ana per Useremo 
#f delle ìehcomunicationi fta $$$ è 

l'Unità 
Martedì 
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